
LE COMPETENZE DELL’OSSERVATORIO NAZIONALE SUI RIFIUTI

Il D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 3 
aprile 2006 n. 152 recante norme in materia ambientale” ha introdotto l’art. 206-bis che 
prevede l’istituzione dell’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti (ONR).

L’ONR ha compiti di valutazione su tutti i temi riguardanti il ciclo dei rifiuti, ed in particolare 
ha il mandato istituzionale di raccogliere ed esaminare i dati riguardanti la gestione dei 
rifiuti, gli imballaggi e i rifiuti di imballaggi, nonché di elaborare criteri e specifici obiettivi di 
azione riguardanti la prevenzione e la gestione dei rifiuti.

Inoltre ha compiti di vigilanza e controllo sulla gestione dei rifiuti, gli imballaggi e i rifiuti di 
imballaggi.

Le principali funzioni sono individuate dall’art. 206-bis D.Lgs. 152/2006:

“Al fine di garantire l’attuazione delle norme di cui alla parte quarta del presente decreto con 
particolare riferimento alla prevenzione della produzione della quantità e della pericolosità dei  
rifiuti ed all’efficacia, all’efficienza ed all’economicità della gestione dei rifiuti, degli imballaggi e  
dei rifiuti di imballaggio, nonché alla tutela della salute pubblica e dell’ambiente, è istituito, presso 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, l’Osservatorio nazionale sui  
rifiuti, in appresso denominato Osservatorio.
L’Osservatorio svolge, in particolare, le seguenti funzioni:

a) vigila sulla gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio;
b) provvede all’elaborazione ed all’aggiornamento permanente di criteri e specifici obiettivi  

d’azione, nonché alla definizione ed all’aggiornamento permanente di un quadro di  
riferimento sulla prevenzione e sulla gestione dei rifiuti, anche attraverso l’elaborazione di  
linee guida sulle modalità di gestione dei rifiuti per migliorarne efficacia, efficienza e 
qualità, per promuovere la diffusione delle buone pratiche e delle migliori tecniche 
disponibili per la prevenzione, le raccolte differenziate, il riciclo e lo smaltimento dei  
rifiuti;

c) predispone il Programma generale di prevenzione di cui all’articolo 225 qualora il  
Consorzio nazionale imballaggi non provveda nei termini previsti;

d) verifica l’attuazione del Programma generale di cui all’articolo 225 ed il raggiungimento  
degli obiettivi di recupero e di riciclaggio;

e) verifica i costi di gestione dei rifiuti, delle diverse componenti dei costi medesimi e delle  
modalità di gestione ed effettua analisi comparative tra i diversi ambiti di gestione,  
evidenziando eventuali anomalie;

f) verifica livelli di qualità dei servizi erogati;
g) predispone, un rapporto annuale sulla gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di  

imballaggio e ne cura la trasmissione al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio  
e del mare.

Altri compiti sono attribuiti all’ONR da altre disposizioni contenute in altri articoli del Testo 
unico ambientale. Tali norme specificano il preciso contesto nel quale si colloca l’Accordo  
Quadro (obiettivi di raccolta differenziata, art 205; finalità della contrattazione quadro, art.  
206), il ruolo di CONAI (art. 224) e le specificità dell’Accordo Quadro che CONAI firma con  
ANCI (art. 224, c. 5) rispetto al quale l’ONR svolge un ruolo importante (art. 224, c. 6)  
nell’ambito delle proprie competenze di controllo attribuite dall’art. 206-bis.



Dlgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (come successivamente modificato)

Articolo 205
Misure per incrementare la raccolta differenziata
1. In ogni ambito territoriale ottimale deve essere assicurata una raccolta differenziata dei rifiuti urbani pari 
alle seguenti percentuali minime di rifiuti prodotti:
a) almeno il trentacinque per cento entro il 31 dicembre 2006;
b) almeno il quarantacinque per cento entro il 31 dicembre 2008;
c) almeno il sessantacinque per cento entro il 31 dicembre 2012.
2. (comma soppresso dall'articolo 2, comma 28-ter, D.Lgs. n. 4 del 2008)
3. Nel caso in cui a livello di ambito territoriale ottimale non siano conseguiti gli obiettivi minimi previsti dal 
presente  articolo,  è  applicata  un'addizionale  del  venti  per  cento al  tributo di  conferimento  dei  rifiuti  in 
discarica a carico dell'Autorità d'ambito, istituito dall'articolo 3, comma 24, della legge 28 dicembre 1995, n. 
549, che ne ripartisce l'onere tra quei comuni del proprio territorio che non abbiano raggiunto le percentuali 
previste dal comma 1 sulla base delle quote di raccolta differenziata raggiunte nei singoli comuni.
4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio di concerto con il Ministro delle attività 
produttive d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo B del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, vengono stabilite la metodologia e i criteri di calcolo delle percentuali di cui ai commi 1 e 2, nonché la 
nuova determinazione del coefficiente di correzione di cui all'articolo 3, comma 29, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, in relazione al conseguimento degli obiettivi di cui ai commi 1 e 2.
5. Sino all'emanazione del decreto di cui al comma 4 continua ad applicarsi la disciplina attuativa di cui 
all'articolo 3, commi da 24 a 40, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.
6.  Le  regioni  tramite  apposita  legge  [,  e  previa  intesa con il  Ministro dell'ambiente  e  della  tutela  del  
territorio,] possono indicare maggiori obiettivi di riciclo e recupero.
(comma dichiarato parzialmente incostituzionale da Corte costituzionale n. 249 del 2009)

Articolo 206
Accordi, contratti di programma, incentivi
(articolo così sostituito dall'articolo 2, comma 29, D.Lgs. n. 4 del 2008)
1. Nel rispetto dei principi e degli obiettivi stabiliti dalle disposizioni di cui alla parte quarta del presente 
decreto  al  fine  di  perseguire  la  razionalizzazione  e  la  semplificazione  delle  procedure,  con  particolare 
riferimento alle piccole imprese, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e le altre 
autorità  competenti  possono  stipulare  appositi  accordi  e  contratti  di  programma  con  enti  pubblici,  con 
imprese  di  settore,  soggetti  pubblici  o  privati  ed associazioni  di  categoria.  Gli  accordi  ed i  contratti  di 
programma hanno ad oggetto: 
a) l'attuazione di specifici piani di settore di riduzione, recupero e ottimizzazione dei flussi di rifiuti; 
b)  la  sperimentazione,  la  promozione,  l'attuazione e lo sviluppo di processi produttivi  e distributivi  e di 
tecnologie pulite idonei a prevenire o ridurre la produzione dei rifiuti e la loro pericolosità e ad ottimizzare il 
recupero dei rifiuti; c) lo sviluppo di innovazioni nei sistemi produttivi per favorire metodi di produzione di 
beni con impiego di materiali meno inquinanti e comunque riciclabili; 
d) le modifiche del ciclo produttivo e la riprogettazione di componenti, macchine e strumenti di controllo; 
e) la sperimentazione, la promozione e la produzione di beni progettati, confezionati e messi in commercio in 
modo da ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti e i rischi di inquinamento;
f) la sperimentazione, la promozione e l'attuazione di attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero di rifiuti; 
g) l'adozione di tecniche per il reimpiego ed il riciclaggio dei rifiuti nell'impianto di produzione; 
h) lo sviluppo di tecniche appropriate e di sistemi di controllo per l'eliminazione dei rifiuti e delle sostanze 
pericolose  contenute  nei  rifiuti;  i)  l'impiego da parte  dei  soggetti  economici  e  dei  soggetti  pubblici  dei 
materiali recuperati dalla raccolta differenziata dei rifiuti urbani;
l) l'impiego di sistemi di controllo del recupero e della riduzione di rifiuti. 
2. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare può altresì stipulare appositi accordi e 
contratti di programma con soggetti pubblici e privati o con le associazioni di categoria per: 
a) promuovere e favorire l'utilizzo dei sistemi di certificazione ambientale di cui al regolamento (Cee) n. 
761/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001; 
b) attuare programmi di ritiro dei beni di consumo al termine del loro ciclo di utilità ai fini del riutilizzo, del 
riciclaggio e del recupero. 



3.  Gli  accordi  e i  contratti  di  programma  di  cui  al  presente  articolo non possono stabilire deroghe alla 
normativa comunitaria e possono prevedere semplificazioni amministrative.
(comma così sostituito dall'articolo 8-quater della legge n. 13 del 2009)
4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri 
dello  sviluppo  economico  e  dell'economia  e  delle  finanze,  sono  individuate  le  risorse  finanziarie  da 
destinarsi,  sulla base di apposite disposizioni  legislative di  finanziamento,  agli  accordi ed ai  contratti  di 
programma di cui ai commi 1 e 2 e sono fissate le modalità di stipula dei medesimi.
5. Ai sensi della comunicazione 2002/412 del 17 luglio 2002 della Commissione delle Comunità europee è 
inoltre  possibile  concludere  accordi  ambientali  che  la  Commissione  può  utilizzare  nell'ambito  della 
autoregolamentazione, intesa come incoraggiamento o riconoscimento dei medesimi accordi, oppure della 
coregolamentazione, intesa come proposizione al legislatore di utilizzare gli accordi, quando opportuno.

Articolo 206-bis
Osservatorio nazionale sui rifiuti
(articolo introdotto dall'articolo 2, comma 29-bis, D.Lgs. n. 4 del 2008)
1. Al fine di garantire l'attuazione delle norme di cui alla parte quarta del presente decreto con particolare 
riferimento alla prevenzione della produzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti ed all'efficacia, 
all'efficienza ed all'economicità della gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio, nonché 
alla tutela della salute pubblica e dell'ambiente, è istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio  e  del  mare,  l'Osservatorio  nazionale  sui  rifiuti,  in  appresso  denominato  Osservatorio. 
L'Osservatorio svolge, in particolare, le seguenti funzioni: 
a) vigila sulla gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio; 
b) provvede all'elaborazione ed all'aggiornamento permanente di criteri e specifici obiettivi d'azione, nonché 
alla  definizione  ed  all'aggiornamento  permanente  di  un  quadro  di  riferimento  sulla  prevenzione  e  sulla 
gestione dei rifiuti, anche attraverso l'elaborazione di linee guida sulle modalità di gestione dei rifiuti per 
migliorarne efficacia, efficienza e qualità, per promuovere la diffusione delle buone pratiche e delle migliori 
tecniche disponibili per la prevenzione, le raccolte differenziate, il riciclo e lo smaltimento dei rifiuti;
c) predispone il Programma generale di prevenzione di cui all'articolo 225 qualora il Consorzio nazionale 
imballaggi non provveda nei termini previsti;
d) verifica l'attuazione del Programma generale di cui all'articolo 225 ed il raggiungimento degli obiettivi di 
recupero e di riciclaggio;
e) verifica i costi di gestione dei rifiuti, delle diverse componenti dei costi medesimi e delle modalità di 
gestione ed effettua analisi comparative tra i diversi ambiti di gestione, evidenziando eventuali anomalie;
f) verifica livelli di qualità dei servizi erogati; 
g) predispone, un rapporto annuale sulla gestione dei rifiuti, degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio e ne 
cura la trasmissione al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
2. L'Osservatorio nazionale sui rifiuti è composto da nove membri, scelti tra persone, esperte in materia di 
rifiuti, di elevata qualificazione giuridico/amministrativa e tecnico/scientifica nel settore pubblico e privato, 
nominati, nel rispetto del principio dell'equilibrio di genere, con decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, di cui: 
a) tre designati dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di cui uno con funzione di 
Presidente;  
b) due designati dal Ministro dello sviluppo economico, di cui uno con funzioni di vice-presidente; 
c) uno designato dal Ministro della salute;
d) uno designato dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali; 
e) uno designato dal Ministro dell'economia e delle finanze;
f) uno designato dalla Conferenza Stato-regioni. 
3. La durata in carica dei componenti dell'Osservatorio è disciplinata dal d.P.R. 14 maggio 2007, n. 90. Il 
trattamento  economico  dei  componenti  dell'Osservatorio  è  determinato  con  decreto  del  Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
4.  Per  l'espletamento  dei  propri  compiti  e  funzioni,  l'Osservatorio  si  avvale  di  una  segreteria  tecnica, 
costituita con decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, utilizzando allo 
scopo le risorse umane strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare da emanarsi entro sei mesi 
dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  sono  definite  le  modalità  organizzative  e  di 
funzionamento dell'Osservatorio, nonché gli enti e le agenzie di cui esso può avvalersi. 



6. All'onere derivante dalla costituzione e dal funzionamento dell'Osservatorio nazionale sui rifiuti e della 
Segreteria tecnica, pari a due milioni di euro, aggiornato annualmente al tasso di inflazione, provvedono, 
tramite contributi di pari importo complessivo, il Consorzio Nazionale Imballaggi di cui all'articolo 224, i 
soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c) e i Consorzi di cui agli articoli 233, 234, 235, 236 
nonché quelli istituiti ai sensi degli articoli 227 e 228. Il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare con decreto da emanarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente provvedimento e 
successivamente entro il 31 gennaio di ogni anno, determina l'entità del predetto onere da porre in capo ai 
Consorzi e soggetti  predetti. Dette somme sono versate dal Consorzio Nazionale Imballaggi e dagli  altri 
soggetti  e  Consorzi  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato  per  essere  riassegnate,  con  decreto  del  Ministro 
dell'economia e della finanze, ad apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare» e conseguentemente all'articolo 170, il comma 13 è soppresso. 

Articolo 218
Definizioni
1. Ai fini dell'applicazione del presente titolo si intende per:
OMISSIS
z) accordo volontario: accordo formalmente concluso tra le pubbliche amministrazioni competenti e i settori 
economici interessati, aperto a tutti i soggetti interessati, che disciplina i mezzi, gli strumenti e le azioni per 
raggiungere gli obiettivi di cui all'articolo 220;

Articolo 221
Obblighi dei produttori e degli utilizzatori
1.  I  produttori  e  gli  utilizzatori  sono  responsabili  della  corretta  ed  efficace  gestione  ambientale  degli 
imballaggi e dei rifiuti di imballaggio generati dal consumo dei propri prodotti.
2.  Nell'ambito  degli  obiettivi  di  cui  agli  articoli  205  e  220  e  del  Programma  di  cui  all'articolo  225,  i 
produttori e gli utilizzatori, su richiesta del gestore del servizio e secondo quanto previsto dall'accordo di 
programma  di  cui  all'articolo  224,  comma  5,  adempiono  all'obbligo  del  ritiro  dei  rifiuti  di  imballaggio 
primari o comunque conferiti al servizio pubblico della stessa natura e raccolti in modo differenziato. A tal 
fine, per garantire il necessario raccordo con l'attività di raccolta differenziata organizzata dalle pubbliche 
amministrazioni e per le altre finalità indicate nell'articolo 224, i produttori e gli utilizzatori partecipano al 
Consorzio nazionale imballaggi, salvo il caso in cui venga adottato uno dei sistemi di cui al comma 3, lettere 
a) e c) del presente articolo.

Articolo 224
Consorzio nazionale imballaggi
(articolo così modificato dall'articolo 2, comma 30-quinquies, D.Lgs. n. 4 del 2008)
3. Il CONAI svolge le seguenti funzioni:
a) definisce, in accordo con le regioni e con le pubbliche amministrazioni interessate, gli ambiti territoriali in 
cui rendere operante un sistema integrato che comprenda la raccolta, la selezione e il trasporto dei materiali 
selezionati a centri di raccolta o di smistamento;
b) definisce, con le pubbliche amministrazioni appartenenti ai singoli sistemi integrati di cui alla lettera a), le 
condizioni  generali  di  ritiro  da  parte  dei  produttori  dei  rifiuti  selezionati  provenienti  dalla  raccolta 
differenziata;
c) elabora ed aggiorna, valutati i programmi specifici di prevenzione di cui agli articoli 221, comma 6, e 223, 
comma 4, il Programma generale per la prevenzione e la gestione degli imballaggi e dei rifiuti di imballaggio 
di cui all'articolo 225;
d) promuove accordi di programma con gli operatori economici per favorire il riciclaggio e il recupero dei 
rifiuti di imballaggio e ne garantisce l'attuazione;
e) assicura la necessaria cooperazione tra i consorzi di cui all'articolo 223, i soggetti di cui all'articolo 221, 
comma 3,  lettere  a)  e c)  e gli  altri  operatori  economici,  anche eventualmente  destinando una quota  del 
contributo ambientale CONAI, di cui alla lettera h), ai consorzi che realizzano percentuali di recupero o di 
riciclo superiori a quelle minime indicate nel Programma generale, al fine del conseguimento degli obiettivi 
globali di cui all'Allegato E alla parte quarta del presente decreto. Ai consorzi che non raggiungono i singoli 
obiettivi di recupero è in ogni caso ridotta la quota del contributo ambientale ad essi riconosciuto dal Conai;
f) indirizza e garantisce il necessario raccordo tra le amministrazioni pubbliche, i consorzi e gli altri operatori 
economici;



g) organizza, in accordo con le pubbliche amministrazioni, le campagne di informazione ritenute utili ai fini 
dell'attuazione del Programma generale;
h) ripartisce tra i produttori e gli utilizzatori il corrispettivo per i maggiori oneri della raccolta differenziata di 
cui all'articolo 221, comma 10, lettera b), nonché gli oneri per il riciclaggio e per il recupero dei rifiuti di 
imballaggio conferiti al servizio di raccolta differenziata, in proporzione alla quantità totale, al peso ed alla 
tipologia del materiale di imballaggio immessi sul mercato nazionale, al netto delle quantità di imballaggi 
usati riutilizzati nell'anno precedente per ciascuna tipologia di materiale. A tal fine determina e pone a carico 
dei consorziati, con le modalità individuate dallo statuto, anche in base alle utilizzazioni e ai criteri di cui al 
comma 8, il contributo denominato contributo ambientale CONAI;
i) promuove il coordinamento con la gestione di altri rifiuti previsto dall'articolo 222, comma 1, lettera b), 
anche definendone gli ambiti di applicazione;
l) promuove la conclusione, su base volontaria, di accordi tra i consorzi di cui all'articolo 223 e i soggetti di 
cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c), con soggetti pubblici e privati. Tali accordi sono relativi alla 
gestione ambientale della medesima tipologia di materiale oggetto dell'intervento dei consorzi con riguardo 
agli imballaggi, esclusa in ogni caso l'utilizzazione del contributo ambientale CONAI;
m) fornisce i dati e le informazioni richieste dall'Autorità di cui all'articolo 207 e assicura l'osservanza degli 
indirizzi da questa tracciati;
n) acquisisce da enti pubblici o privati, nazionali o esteri, i dati relativi ai flussi degli imballaggi in entrata e 
in uscita dal territorio nazionale e i dati degli operatori economici coinvolti. Il conferimento di tali dati al 
CONAI e la raccolta, l'elaborazione e l'utilizzo degli stessi da parte di questo si considerano, ai fini di quanto 
previsto  dall'articolo  178,  comma  1,  di  rilevante  interesse  pubblico ai  sensi  dell'articolo 53 del  decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
4. Per il raggiungimento degli obiettivi pluriennali di recupero e riciclaggio, gli eventuali avanzi di gestione 
accantonati dal CONAI e dai consorzi di cui all'articolo 223 nelle riserve costituenti il loro patrimonio netto 
non concorrono alla formazione del reddito, a condizione che sia rispettato il divieto di distribuzione, sotto 
qualsiasi forma, ai consorziati ed agli aderenti di tali avanzi e riserve, anche in caso di scioglimento dei 
predetti sistemi gestionali, dei consorzi e del CONAI.
5. Il CONAI può stipulare un accordo di programma quadro su base nazionale con l'Associazione nazionale 
Comuni  italiani  (ANCI),  con l'Unione delle  province italiane (PI)  o  con le Autorità  d'ambito al  fine  di 
garantire  l'attuazione  del  principio  di  corresponsabilità  gestionale  tra  produttori,  utilizzatori  e  pubbliche 
amministrazioni. In particolare, tale accordo stabilisce:
a) l'entità dei maggiori oneri per la raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio, di cui all'articolo 221, 
comma 10, lettera b), da versare alle competenti pubbliche amministrazioni, determinati secondo criteri di 
efficienza, efficacia, economicità e trasparenza di gestione del servizio medesimo, nonché sulla base della 
tariffa di cui all'articolo 238, dalla data di entrata in vigore della stessa;
b) gli obblighi e le sanzioni posti a carico delle parti contraenti;
c) le modalità di raccolta dei rifiuti da imballaggio in relazione alle esigenze delle attività di riciclaggio e di 
recupero.
6.  L'accordo di  programma  di  cui  al  comma  5 è  trasmesso  all'Autorità  di  cui  all'articolo 207,  che può 
richiedere eventuali modifiche ed integrazioni entro i successivi sessanta giorni.
7. Ai fini della ripartizione dei costi di cui al comma 3, lettera h), sono esclusi dal calcolo gli imballaggi 
riutilizzabili immessi sul mercato previa cauzione.
8. Il contributo ambientale del CONAI è utilizzato in via prioritaria per il ritiro degli imballaggi primari o 
comunque conferiti al  servizio pubblico e, in via accessoria,  per l'organizzazione dei sistemi di raccolta, 
recupero e riciclaggio dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari. A tali fini, tale contributo è attribuito dal 
CONAI, sulla base di apposite convenzioni, ai soggetti di cui all'articolo 223, in proporzione alla quantità 
totale, al peso ed alla tipologia del materiale di imballaggio immessi sul mercato nazionale, al netto delle 
quantità di imballaggi usati riutilizzati nell'anno precedente per ciascuna tipologia di materiale. Il CONAI 
provvede ai mezzi finanziari necessari per lo svolgimento delle proprie funzioni con i proventi dell'attività, 
con i contributi dei consorziati e con una quota del contributo ambientale CONAI, determinata nella misura 
necessaria a far fronte alle spese derivanti dall'espletamento, nel rispetto dei criteri di contenimento dei costi 
e di efficienza della gestione, delle funzioni conferitegli  dal presente titolo nonché con altri  contributi  e 
proventi di consorziati e di terzi, compresi quelli dei soggetti di cui all'articolo 221, lettere a) e c), per le  
attività svolte in loro favore in adempimento alle prescrizioni di legge.



9. L'applicazione del contributo ambientale CONAI esclude l'assoggettamento del medesimo bene e delle 
materie prime che lo costituiscono ad altri contributi con finalità ambientali previsti dalla parte quarta del 
presente decreto o comunque istituiti in applicazione del presente decreto.
10.  Al  Consiglio  di  amministrazione  del  CONAI  partecipa  con  diritto  di  voto  un  rappresentante  dei 
consumatori  indicato dal  Ministro  dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  dal  Ministro  delle  attività 
produttive.
11. (comma soppresso dall'articolo 2, comma 30-quinquies, D.Lgs. n. 4 del 2008)
12. In caso di mancata stipula dell'accordo di cui al comma 5, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare invita le parti a trovare 
un'intesa  entro  sessanta  giorni,  decorsi  i  quali  senza  esito  positivo,  provvede  direttamente,  d'intesa  con 
Ministro dello sviluppo economico, a definire il corrispettivo di cui alla lettera a) del comma 5. L'accordo di 
cui al comma 5 è sottoscritto, per le specifiche condizioni tecniche ed economiche relative al ritiro dei rifiuti 
di ciascun materiale d'imballaggio, anche dal competente Consorzio di cui all'articolo 223. Nel caso in cui 
uno di questi Consorzi non lo sottoscriva e/o non raggiunga le intese necessarie con gli enti locali per il ritiro 
dei rifiuti d'imballaggio, il Conai subentra nella conclusione delle convenzioni locali al fine di assicurare il 
raggiungimento degli obiettivi di recupero e di riciclaggio previsti dall'articolo 220.


